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CHI SIAMO 

La Fondazione Centro Orientamento Famiglia è 
un'associazione di ispirazione cristiana nata da un gruppo di laici 
volontari provenienti dal territorio monzese che, sul modello dei 
consultori UCIPEM, hanno fondato nel 1972 un proprio consultorio.  

Nel 1979 il consultorio è stato autorizzato al funzionamento 
dalla Regione Lombardia con Decreto n . 218/79. Nel 2002 è stato 
accreditato dalla Regione Lombardia con DGR n 7767 del 18/01/02. 

 

 

 

      ATTIVITA'  
SANITARIA  

Visite ostetriche e  
ginecoogiche 

ATTIVITA' PSICOLOGICA E 
PSICO-SOCIALE 

- Colloqui di sostegno 
psicologico 

- Psicoterapie 
- Consulenze pedagogiche, 

legali, psico-sociali 
- Gruppi 

PROGETTI DI 
PROMOZIONE DEL 

BENESSERE 
PSICOLOGICO 

nelle scuole  rivolti ad 
alunni, genitori e 

insegnanti 

ATTIVITA’ 
NEL 

TERRITORIO 

ATTIVITA’  
IN SEDE 

COLLABORAZIONE 
con associazioni e 

gruppi nel 
territorio 
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INTRODUZIONE 

 
Il periodo scolastico 

rappresenta una fase di sviluppo 
di eccellenza per l’acquisizione di 
sapere accademico e di conquista 
della competenza dell’”imparare 
ad imparare”, ma è anche e 
soprattutto un momento 
privilegiato per lo sviluppo delle 
competenze necessarie per 
“imparare a pensare”.  

Nell’ambito di questo processo 
formativo ed educativo 

l’acquisizione di nuovi contenuti è filtrata dalla relazione con l’altro 
che diviene risorsa e strumento indispensabile per la costruzione 
della personalità individuale ove intelletto, emozioni e affetti si 
intrecciano in un’unica trama. 

 
La scuola dunque è il contesto in cui bambini, preadolescenti e 

adolescenti riversano il loro mondo interiore, fatto di emozioni, 
affetti, relazioni aspettative e desideri.  

Tra i banchi i ragazzi e le ragazze esprimono il loro tentativo di 
crescere, di costruire una propria identità, di essere visti, 
apprezzati e valorizzati dai pari e dagli adulti di riferimento.  

 
Tutte queste 

evidenze della 
quotidiana realtà 
scolastica sono state 
ulteriormente 
riconosciute negli 
ultimi anni anche a 
livello legislativo con la 
crescente attenzione 
dei confronti degli 
alunni DSA e, ultimamente, dai decreti sugli alunni con bisogni 
educativi speciali (BES). 
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Di qui l’utilità di una costante collaborazione, di una efficace 
unità di intenti e di preziosa sinergia tra l’istituzione scolastica e una 
realtà specialistica del settore socio-sanitario, che avvalendosi di una 
equipe multidisciplinare composta da psicologi, psicoterapeuti, 
educatori, pedagogisti, sociologi e ostetriche è in grado di erogare 
interventi di supporto, di sostegno e di formazione nei confronti del 
corpo docente, dei genitori e degli alunni in ordine alle tematiche 
evolutive, relazionali e di apprendimento. 

 
COME CONCEPIRE I PROGETTI PROPOSTI? 
Il consultorio COF promuove e sostiene una filosofia di 

intervento secondo cui i progetti proposti debbano essere intesi 
come dei canovacci entro i quali solo il dialogo con la specifica 
scuola, gruppo docenti e genitori può contribuire nel dar forma al 
progetto definitivo.  

E’ un lavoro di rete e di sistema che permette di intervenire  ad 
ampio sguardo e in modo specifico sull’unicità del gruppo coinvolto 
erogando così un’offerta altamente specializzata. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
IL RUOLO DEL DOCENTE 

Partendo da questa premessa gli Operatori del Consultorio 
condividono il percorso all’interno di ogni singola classe con gli 
insegnanti. L’insegnante riveste dunque un ruolo attivo, con 
l’opportunità di osservare le dinamiche, le relazioni, i punti di vista 
dei propri alunni.  

 
 

FAMIGLIA

SCUOLA OPERATORI
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FINALITA’ E OBIETTIVI GENERALI DELLA PROPOSTA 
Incrementare la capacità di gestione e risoluzione di 

situazioni complesse, da una parte fornendo ai docenti gli strumenti 
necessari per affrontarle in autonomia, dall’altra promuovendo fra i 
ragazzi la fiducia nelle figure adulte di riferimento (docenti, genitori, 
educatori) come soggetti 
in primo luogo 
predisposti all’ASCOLTO 
NON GIUDICANTE e al 
dialogo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nell’ambito specifico dell’educazione all’affettività: 
 
✓ Incrementare i FATTORI PROTETTITVI 
✓ Evidenziare i bisogni presenti nelle singole classi 
✓ Rilevare i bisogni specifici dei docenti che quotidianamente si 

relazionano con gli studenti attraverso la condivisione e lo 
scambio sulle tematiche relative alla relazione e all’affettività e 
non solo 

✓ Coinvolgere le famiglie per favorire la comunicazione su temi 
rilevanti per il benessere dei ragazzi in questa delicata fase 
evolutiva 

✓ Supervisionare la gestione di alcune situazioni 
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METODOLOGIA DEL PERCORSO 
Viene utilizzata una metodologia attiva, che solleciterà la 

comunicazione e permetterà ad ogni alunno di esprimere 
liberamente le proprie opinioni e sentimenti, senza sentirsi valutato 
e giudicato.  

Il gruppo diventa strumento e risorsa per lo sviluppo di 
competenze, occasione di 
scambio e promotore di 

cambiamento.  
Ogni incontro prevede 

la messa in campo di aspetti 
emotivi e cognitivi 
attraverso esperienze 
pratiche e di gioco.   

 
In particolare: 

 
✓ Viene data sempre più importanza alla metodologia del 

COOPERATIVE LEARNING: gli studenti rielaborano i contenuti 
in piccoli gruppi, aiutandosi reciprocamente e sentendosi 
protagonisti del percorso effettuato. 

✓ Il compito degli operatori vuole essere quello di creare 
ambienti di apprendimento e scambio caratterizzati da un 
clima relazionale positivo e di guidare i ragazzi in un processo 
di ATTIVAZIONE DI RISORSE E PROBLEM SOLVING DI GRUPPO.  

✓ Gli operatori assumono sempre più il ruolo dei «FACILITATORI» 
della condivisione, di chi guida la discussione e aiuta a far 
emergere dubbi, perplessità e contributi che spesso i ragazzi 
non esplicitano o sono disposti a farlo solo con il gruppo dei 
pari. 

✓ La parola 
chiave di tutti gli 
incontri proposti è: 
«ASCOLTO», una 
modalità di relazione 
da cui, spesso, 
soprattutto gli adulti si 
allontanano per 
molteplici ragioni 

legate a cambiamenti sociali e culturali. 
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IN MERITO AI PROGETTI DI EDUCAZIONE ALL’AFFETTIVITA’ E ALLA 
SESSUALITA’ 

La sessualità rappresenta, indubbiamente, una dimensione 
fondamentale nello sviluppo armonico della personalità poiché 
investe tutte le fasi del processo di sviluppo e tutte le aree relazionali 
in genere (personali, familiari, sociali), entrando a far parte delle 
determinazioni delle scelte del progetto di vita di ciascuno.  

Rivolta a soggetti in via di formazione, l'educazione alla 
sessualità deve travalicare la dimensione di una visione 
esclusivamente igienico-sanitaria e valorizzare lo sviluppo del 
benessere psicofisico e delle capacità comunicative e relazionali 
della persona.  

Nella sessualità, infatti, il corpo, il cuore e la mente si uniscono 
e s'influenzano reciprocamente. E’ questo un campo che veicola 
valori e principi, legati al senso di responsabilità personale e 
relazionale ma anche ma anche la dimensione dell’affetto e del 
piacere.  
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Percorsi di Educazione all’affettività e 
sessualità, relazionale, di promozione 
del benessere psicologico a scuola.  
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RICONOSCERE LE 

EMOZIONI 

La letteratura psicologica, così come le più recenti indicazioni 
fornite dall’Organizzazione Mondiale della Sanità, sono concordi 
nell’affermare che ciò che viene definito “alfabetizzazione emotiva” 
concorre allo sviluppo di adeguate competenze relazionali, empatiche 
e prosociali rappresentando un importante fattore di protezione per il 
benessere psicologico dell’individuo.  

Saper distinguere le proprie emozioni, nominarle, saper 
dialogare con esse al fine di modularle, utilizzarle come fonte 
motivazionale utile per raggiungere i propri obiettivi e affrontare le 
difficoltà, riconoscerle negli altri e rispettarle nel loro essere 
rappresentano attività mentali che costituiscono quella che Daniel 
Goleman definisce intelligenza emotiva.''  
 
PROGETTO 

• Il progetto è rivolto ai bambini delle classi prime, seconde e 
terze della scuola primaria. 

• Si struttura in 3 incontri da 2 ore ciascuno. 

• Operatore coinvolto: psicologo e/o educatore-pedagogista 
 
 
 

AUTOSTIM
A

FIDUCIA

EMOZIONI



 

 

 

 

FINALITA’ GENERALI 
Promuovere il benessere emotivo e psicologico nei bambini  
 
OBIETTIVI  

• Creare esperienze attraverso le quali l’alunno acquisisca 
consapevolezza dei propri stati emotivi, distinguendo tra 
sensazioni, emozioni e sentimenti nelle loro manifestazioni; 

• Aumentare la consapevolezza circa la modulabilità delle 
emozioni nonché sulle strategie che possono essere usate; 

• Promuovere vissuti positivi e di accettazione verso di sé e nei 
confronti dei propri stati emotivi; 

• Promuovere modalità interattive tra pari e con adulti basate 
sulla possibilità di esprimere e accogliere emozioni, sentimenti 
e bisogni; 
 

• Altri obiettivi specifici saranno concordati e condivisi con le 
singole classi al fine di rendere l’intervento altamente 
individualizzato 

 
 



 

 

 

STO CON ME  
PER STAR CON TE 

Affinché si sviluppi e si mantenga un clima relazionale positivo 
caratterizzato da comportamenti prosociali, collaborativi, altruistici, 
empatici, di accoglienza e apertura non è sufficiente chiedere ai 
membri della classe di “collaborare”.  

Tale benessere emotivo e relazionale può essere raggiunto solo 
se si tiene conto delle componenti relazionali, comunicative e 
affettive che si costruiscono passo a passo a seconda delle fasi in cui il 
gruppo si trova.   

Ovviamente tale passaggio “all’esser con” l’altro si  può 
realizzare unicamente nella misura in cui ciascun bambino ha potuto 
sperimentare “l’esser con” sé nella dimensione corporea e in quella 
più emotiva e affettiva legata al riconoscimento dei propri bisogni e 
desideri.  

Entro il percorso gli alunni verranno sostenuti nell’acquisizione 
di competenze psicologiche che permettano di essere più consapevoli 
ed in contatto con il proprio mondo interno ed acquisire, in tal modo, 
una maggiore comprensione delle proprie modalità di interagire con 
gli altri.  

Lavorare sullo sviluppo di tali competenze rappresenta inoltre il 
principale fattore chiave per poter agire in ottica preventiva ai 
fenomeni di violenza, prevaricazione e bullismo. 

 
PROGETTO 

• Il progetto è rivolto ai bambini delle classi terze e quarte della 
scuola primaria. 

• Si struttura in 3 incontri da 2 ore ciascuno. 

• Operatore coinvolto: psicologo e/o educatore-pedagogista 
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FINALITA’ GENERALI 
Promuovere il benessere psicologico nei bambini favorendo lo 

sviluppo di un clima di classe positivo e accogliente che faciliti e 
sostenga le relazioni e si ponga come fattore protettivo rispetto allo 
sviluppo di comportamenti e situazioni di bullismo e prevaricazione. 
 
OBIETTIVI 

• Promuovere comportamenti empatici e pro sociali;  

• Riconoscere e promuovere fattori di protezione del singolo e del 
gruppo, con particolare riferimento ad autostima, fiducia in se 
stessi, gestione delle emozioni e capacità di interazione sociale; 

• Sviluppare atteggiamenti di accettazione e riconoscimento 
dell’altro promovendo comportamenti di collaborazione; 

• Promuovere la valorizzazione e consapevolezza del proprio 
corpo cercando di coglierne limiti, potenzialità, unicità e 
diversità; 

• Veicolare l’idea di un corpo in sintonia con la dimensione 
affettiva, con i propri bisogni e con il proprio sé; 

• Valorizzazione del rispetto di sé e delle differenze con gli altri; 

• Riaffermare l’importanza della presenza dell’adulto come figura 
di riferimento alleata e non ostile; 
 

• Altri obiettivi specifici saranno concordati e condivisi con le 
singole classi al fine di rendere l’intervento altamente 
individualizzato 
 

 
 
 
 

EMPATIA

PREVENZIONE

BULLISMO

RELAZIONI 
POSITIVE



 

 

 

ZAINO IN SPALLA 

“Zaino in spalla” nasce dall’intuizione di operatori ed insegnanti 
della scuola primaria che riscontrano nei loro giovani alunni un 
bagaglio assai ricco di emozioni e stati d’animo generati dalla 
conclusione del loro primo percorso formativo (scuola primaria) e 
dalla prospettiva di inserirsi in un nuovo contesto scolastico ed 
educativo (scuola secondaria) che li pone alle soglie di un importante 
soglia di un importante passaggio crescita e sviluppo. 

I dati ci dimostrano che i bambini di oggi entrano nella pubertà 
prima rispetto al passato (età media per le femmine 11 anni) e il 
contesto socio- economico della nostra società - tra media, social e 
mercato dei consumi - ha alimentato il fenomeno dei così detti 
“bambini accelerati” che investe già maschi e femmine durante la 
scuola primaria ben prima dell’adolescenza vera e propria.  

Tale anticipazione fisica e culturale avviene tuttavia senza che i 
bambini abbiano sviluppato gli strumenti psicologici ed emotivi tali 
per affrontare questa tappa di sviluppo.  
 
PROGETTO 

• Il progetto è rivolto ai bambini delle classi prime, seconde e 
terze della scuola primaria. 

• Si struttura in 3 incontri da 2 ore ciascuno. 

• Operatore coinvolto: psicologo e/o educatore-pedagogista 
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FINALITA’ GENERALI 
Promuovere il benessere psicologico nei bambini favorendo lo 
sviluppo di uno spazio di riflessione sulle tematiche della crescita e 
del cambiamento da un punto di vista fisico, affettivo, emotivo e 
relazionale. 
 
OBIETTIVI 

• Esplorare le tematiche legate alla crescita; 

• Far emergere i sentimenti e i vissuti emotivi dei bambini a 
fronte del cambiamento fisico-relazionale-emotivo che stanno 
vivendo; 

• Promuovere la consapevolezza circa i comportamenti idonei e 
non idonei nelle relazioni con gli altri e delle reazioni degli ai 
miei comportamenti;  

• Promuovere la visione del proprio corpo come strumento di 
mediazione nella relazione con l’altro; 

• Promuovere un atteggiamento di rispetto di sé e dell’altro 
nella dimensione corporea e relazionale; 

• Favorire la riflessione circa tematiche legate all’affetto e alle 
relazioni; 

• Promuovere il confronto, la curiosità, l’ascolto e la possibilità 
di dialogo riguardanti i temi dell’affettività e della crescita 
 

• Altri obiettivi specifici saranno concordati e condivisi con le 
singole classi al fine di rendere l’intervento altamente 
individualizzato 
 

 
 

AFFETTIVITA 
E 

SESSUALITA'

MOMENTI 
DI 

PASSAGGIO

CAPACITA' 
E RISORSE 
PERSONAL

I



 

 

 

 

ARIA DI PRIMAVERA 

La preadolescenza e l’adolescenza sono due fasi cronologiche 
della vita collocate tra la pubertà e l’età adulta, spesso accompagnate 
da tratti caratteristici quali: incertezza, ansia per il futuro, bisogno di 
rassicurazione e di libertà.  

È importante, come educatori, prestare attenzione alla fatica di 
crescere e alla sofferenza che nasce nei ragazzi dal separarsi da quello 
che sono stati, per andare incontro a qualcosa di nuovo e unico da 
scoprire: se stessi.  

Il programma di intervento inerente i temi della sessualità e 
affettività riguardante i ragazzi e le ragazze dagli 11 ai 14 anni, rientra 
nella normativa inerente l’Educazione alla Salute nella scuola. Gli 
interventi di PREVENZIONE – relativi al concetto di salute inteso come 
“benessere fisico, psichico, morale e sociale”- sono rivolti ai ragazzi, 
ma i genitori e gli insegnanti non ne sono esclusi.  

Riteniamo insufficiente pensare l’educazione sessuale e 
affettiva solo come una trasmissione di conoscenze che passano 
asetticamente da un educatore, portatore del sapere, ad un ragazzo 
da educare.  

Consideriamo infatti indispensabile costruire una relazione che 
sarà tanto più significativa e carica di contenuti quanto più innestata 
nell’umanità che l’adulto esprime: una sessualità e una affettività 
intesa come strumento della comunicazione più completa e più 
intima della persona diviene quindi scoperta di valori che pongono in 
primo piano il rispetto e la dignità.  

 
PROGETTO 

• Il progetto è rivolto agli alunni della scuola secondaria di primo 
grado  

• Si struttura in 3 incontri da 2 ore ciascuno. 

• Operatore coinvolto: per le classi prime psicologo e/o 
educatore-pedagogista 

• Per le classi seconde e terze è previsto l’affiancamento di una 
ostetrica in uno degli incontri 
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FINALITA’ GENERALI 
Sostenere i minori nel loro percorso di crescita e cambiamento 

fisico, emotive e relazionale, promuovendo l’aumento del senso di 
autoefficacia e autostima personale. Il percorso di pone inoltre la 
finalità di promuovere il dialogo tra alunni e figure adulte di 
riferimento 

 
OBIETTIVI PER LE CLASSI TERZE 

• Stimolare la riflessione circa i molteplici aspetti legati al 
concetto di sessualità; 

• Riflettere sui concetti di affetto, unicità e reciprocità;  

• Promuovere competenze critiche e assertive; 

• Fornire una cornice di riferimento di prevenzione della salute 
fisica e psicologica; 

• Altri obiettivi specifici potranno essere condivisi con i docenti 
delle singole classi 
 

• Altri obiettivi specifici saranno concordati e condivisi con le 
singole classi al fine di rendere l’intervento altamente 
individualizzato 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

MOMENTI DI 
PASSAGGIO

CAPACITA' 
ASSERTIVE

SESSUALITA' 
E 

AFFETTIVITA'



 

 

 

 

 
 
OBIETTIVI PER LE CLASSI PRIME E SECONDE 

• Promuovere la conoscenza di sé, delle proprie emozioni, dei 
propri bisogni e delle proprie aspettative; 

• Riflettere sulla ricchezza della diversità e valorizzare i diversi 
aspetti che caratterizzano ognuno;  

• Promuovere il riconoscimento degli stati emotive di sé e degli 
altri per favorire interazioni empatiche e lo stabilirsi di un 
clima relazionale positivo; 

• Promuovere la consapevolezza circa i comportamenti idonei e 
non idonei nelle relazioni con gli altri; 

• Incrementare ascolto e collaborazione reciproca; 

• Far emergere le risorse del gruppo utili all’incremento del 
benessere scolastico; 

• Favorire la consapevolezza rispetto al cambiamento (relazioni, 
interessi, corporeità…); 

• Promuovere la visione di sé il una prospettiva futura; 

• Favorire la visione del gruppo dei pari e degli adulti di 
riferimento quale risorsa; 

• Fornire una cornice di riferimento di prevenzione della salute 
fisica e psicologica; 

• Altri obiettivi specifici potranno essere condivisi con i docenti 
delle singole classi 
 

• Altri obiettivi specifici saranno concordati e condivisi con le 
singole classi al fine di rendere l’intervento altamente 
individualizzato 
 

 

 
 

NUOVE 
TECNOLOGIE

AMICIZIA

IDENTITA' E 
CRESCITA



 

 

 
 
 
 
 
 
 

I periodi della preadolescenza e dell’adolescenza 
rappresentano tappe decisive per lo sviluppo di ragazzi e ragazze in 
quanto è proprio in questa fase che avviene la costruzione 
dell’identità.   

Per compiere questo passaggio è necessario che i ragazzi 
ridefiniscano le distanze dai propri genitori, che rappresentano 
“quello che non sono più”, per diventare gli adulti che vorranno 
essere. In questo momento di “crisi” nel rapporto genitori-figli è 
molto importante tentare di ricostruire e mantenere un dialogo e un 
ascolto aperto tra i ragazzi e i loro adulti di riferimento (genitori ed 
insegnanti in particolare).  

L’adulto può e deve rappresentare una guida che orienta i 
giovani nel cammino alla scoperta di se’ e del mondo, che li supporta 
nell’individuare significati alle nuove esperienze che vivono che sono 
molto diverse da quelle dell’infanzia. 

Allo stesso tempo l’adulto dovrebbe lasciarsi a sua volta 
guidare dai figli, provando a valorizzare le potenzialità dei conflitti e 
ponendosi in una posizione di ascolto non giudicante, accogliendo con 
serenità dubbi e domande spesso “scomode”, ma che quasi sempre 
nascondono un grande bisogno  dei ragazzi di essere “visti”, amati e 
accompagnati. 

Se è importante rinegoziare un dialogo tra le generazioni, è 
ancora più importante lavorare con preadolescenti e adolescenti per 
aiutarli a sviluppare competenze relazionali e sociali quali empatia, 
capacità comunicative, assertività, accettazione dell’altro. Per questo 
motivo, il progetto “Sempre più…aria di primavera” pone particolare 
attenzione al gruppo come risorsa e come possibile specchio della 
realtà anche al di fuori della scuola. 

Gli incontri sono dunque rivolti non alla singola classe, ma a 
classi abbinate per creare interazioni che si avvicinano alla realtà 
quotidiana, nella quale non sempre ci si può relazionare unicamente 
con chi si conosce, proprio come accade in particolare ai ragazzi di 
terza che dovranno affrontare il passaggio alle scuole superiori.  

L’équipe multidisciplinare di operatori offre inoltre la ricchezza 
di molteplici sguardi, così come molteplici e differenziati appaiono 
oggi i bisogni dei ragazzi. 

La metodologia utilizzata stimola abilità di problem solving di 
gruppo , propone la simulazione di situazioni reali attraverso tecniche 
di role playing e fa costante riferimento all’approccio pedagogico del  
cooperative learning. Genitori e docenti sono invitati a partecipare 
in modo attivo al percorso per  favorire un dialogo e un confronto tra 
pari e tra generazioni. 

 

SEMPRE PIU’…  
ARIA DI PRIMAVERA 
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COOPERATI
VE 

LEARNING

DIALOGO 
GENITORI-

FIGLI 

ASCOLTO

PROGETTO 

• Il progetto è rivolto agli alunni della scuola secondaria di primo 
grado e ai loro genitori 

• Si struttura in 3 incontri totali così suddivisi: 2 incontri da 2 ore 
ciascuno a classi abbinate e 1 incontro finale in orario 
pomeridiano o serale in cui sono invitati i ragazzi, i loro genitori 
e i gli insegnanti. 

• Operatori coinvolti: Equipe multidisciplinare composta da 
psicologo, educatore e/o pedagogista, animatore teatrale, 
sociologo e ostetrica.  

 
FINALITÀ GENERALI 

Sostenere i minori nel loro percorso di crescita e cambiamento 
fisico, emotive e relazionale, promuovendo l’aumento del senso di 
autoefficacia e autostima personale. Il percorso di pone inoltre la 
finalità di promuovere il dialogo tra alunni e figure adulte di 
riferimento incentivando in quest’ultime competenze di ascolto 
empatico e dialogo. 
Le parole chiave del progetto saranno: 

• COOPERATIVE LEARNING 

• PROBLEM SOLVING DI GRUPPO.  

• OPERATORI NON COME ESPERTI MA COME FACILITATORI  

• ASCOLTO  

OBIETTIVI PER LE CLASSI 
Rispetto agli obiettivi per le classi prime, seconde e terze si 

rimanda al progetto “Aria di Primavera” 



 

 

 

ALLA RICERCA DI SE’ 
ATTRAVERSO L’INCONTRO CON L’ALTRO E LA VITA 
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L’adolescenza si configura come un vero e proprio viaggio: 
partiti dalle “spiagge sicure” dell’infanzia, ci si avventura verso il 
mare, alla ricerca di se stessi, senza particolari certezze; si vive e si 
attraversa un vero e proprio stato di “crisi”. 

L’idiogramma cinese di questa parola contiene al contempo sia 
il concetto di “difficoltà, confusione, fatica”, sia quello di 
“rinnovamento, trasformazione e cambiamento”. Questa suggestione 
evidenzia, oltre alla condizione esistenziale dell’adolescenza, anche 
un possibile atteggiamento educativo degli adulti verso l’adolescenza: 
l’accompagnamento fiducioso nei confronti delle “tempeste 
adolescenziali” simili alle tempeste di primavera, dopo le quali, è 
certo, l’estate arriverà. 

Gli operatori del Consultorio intendono offrire un “servizio” 
costruito attraverso una reale collaborazione e reciproco scambio, 
partendo dalla condivisione di alcune premesse educative della 
proposta con docent e genitori. Ci sembra fondamentale lasciare 
aperta, durante il lavoro con i giovani, una visione ampia e 
“poliedrica” sull’argomento. Il bisogno e il desiderio di essere amati 
infatti, è una delle espressioni più pregnanti e urgenti durante 
l’adolescenza e ci riporta alla domanda attorno al “senso della vita”, 
alle radice di quella “nostalgia” che l’uomo porta nel cuore e che lo 
spinge alla ricerca di un significato da attribuire agli accadimenti della 
propria vita. “L’amore è amore di possedere per sempre il bene” 
(Platone Simposio) 

Questa tematica si presta ad essere affrontata quindi 
attraverso l’incrocio di diverse chiavi di lettura: psicologica, 
relazionale, etica, filosofica, artistica ed espressiva; questo incrocio 
può rivelarsi fertile in quanto può coinvolgere i ragazzi e le ragazze, a 
partire da loro e dalle loro domande “esistenziali” ed affettive e 
accompagnarli quindi nella loro ricerca. Non ci sembra opportuno 
ridurre l’argomento della sessualità ad una problematica tecnico-
specialistica (da esperti) o di tipo informativo: la qualità della 
“domanda adolescenziale” colloca questo lavoro nell’area 
dell’orientamento alla vita. L’incontro e il dialogo con questi 
adolescenti e gli adulti, che insieme a loro ripercorreranno alcune 
“strade” della crescita individuale e dell’umanità su questi temi, può 
consentire un approccio dinamico e ricco all’argomento. 



 

 

 

 

RICERCA 

DI 

SENSO

DIALOGO

SESSUALITA' 
E 

AFFETTIVITA'

PROGETTO 

• Il progetto è rivolto agli alunni della scuola secondaria di 
secondo grado  

• Si struttura in 3 incontri da 2 ore ciascuno. 

• Operatore coinvolto: psicologo e/o educatore-pedagogista. 

• E’ previsto l’affiancamento di una ostetrica in uno degli incontri 
 
FINALITA’ GENERALI 

Sostenere gli alunni nel loro percorso di crescita e 
cambiamento fisico, emotive e relazionale, promuovendo l’aumento 
del senso di autoefficacia e autostima personale.  

 
OBIETTIVI  

• Offrire agli adolescenti la possibilità di confrontarsi tra loro e 
con gli adulti presenti sulle tematiche della crescita affettiva e 
sessuale, a partire dalle loro domande ed esigenze. 

• Sostenere e condividere la ricerca di senso che gli adolescenti 
vivono in questa età, collocandola in un quadro di riferimento 
interessante e ricco, che tenga presenti sia le dimensioni di 
carattere psicologico/relazionale che quelle di carattere etico 
antropologico ed artistico/creativo. 

• Raccogliere le domande, le suggestioni, le riflessioni emerse nel 
percorso, restituendole alla scuola e ai ragazzi stessi attraverso 
strumenti creativi (pensati anche con i ragazzi stessi) per 
valorizzare il loro punto di vista di queste tematiche. 
 

• Altri obiettivi specifici saranno concordati e condivisi con le 
singole classi al fine di rendere l’intervento altamente 
individualizzato 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

Percorsi formativi e di gruppo per 
genitori  
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Gli incontri del progeto “Ne Parliamo” sono momenti di 
confronto sull’essere genitore oggi, organizzati attorno a tematiche 
significative inerenti la crescita dei ragazzi che hanno luogo a seguito o 
parallelamente ai percorsi nelle classi. Non vogliono essere “lezioni” 
tenute da esperti, ma momenti in cui gli adulti possano ritrovarsi per 
raccontarsi le sfide che vivono accanto ai figli e confrontare i comuni e 
i diversi atteggiamenti.  
Questo risulta particolarmente importante quando si tratta di 
argomenti delicati come la sessualità e l’affettività, in un’epoca in cui 
nel processo educativo influiscono fortemente tutti i nuovi mezzi di 
comunicazione: Internet, Social Network, Whatsapp, Facebook ecc.. 

Entro il percorso verranno condivise tematiche attuali quali ad 
esempio gli effetti dell’utilizzo  di tablet e smartphone nelle relazioni e 
nella vita affettiva, il bullismo e il cyberbullismo, il pericolo del sexting, 
gli stereotipi di genere, i timori e i desideri rispetto al futuro… 
 E’ importante «allenarsi» a parlare di tali tematiche: il fatto che i 
ragazzi non  pongano domande ai genitori non significa che non ne 
abbiano!  

L’obiettivo degli incontri 
è, dunque, quello di partire 
dalla «voce» dei  ragazzi e dai 
loro bisogni per attivare un 
dialogo costruttivo fra genitori, 
 cercando di fornire 
strumenti utili per accostarci al 
meglio al tema della crescita 
dei nostri figli. 
   

 PROGETTO 

• Il progetto è rivolto ai genitori degli alunni della scuola primaria 
e secondaria che hanno svolto i progetti in classe 

• si struttura in 2 incontri da 1,5 ore ciascuno. 

• Operatore coinvolto: a seconda delle specifiche esigenze e 
situazioni si valuterà il team di operatori più idoneo (psicologo, 
pedagogista, ostetrica, avvocato,…) 
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  Gli incontri di formazione genitori sono momenti di confronto 
sull’essere genitore oggi organizzati attorno a tematiche significative 
inerenti la crescita dei ragazzi. Non vogliono essere “lezioni 
didattiche” tenute da persone che hanno maturato competenze 
professionali, ma momenti in cui gli adulti possano ritrovarsi per 
raccontarsi le sfide che vivono accanto ai 
figli, esplicitare i propri sentimenti e 
confrontare i comuni e i diversi 
atteggiamenti. Inoltre sono anche occasioni 
in cui poter intrecciare nuovi legami sociali 
ritessendo così quel bene prezioso che è la 
comunità locale. 
 
PROGETTO 

• Il progetto è rivolto a genitori di alunni frequentanti la scuola 
primaria e secondaria di primo e secondo grado 

• Il percorso di struttura in 2 incontri da 2 ore ciascuno. Nel 
primo uno Psicologo o Psicopedagogista del Consultorio 
tratterà l’argomento-tema della serata alla luce degli ultimi 
studi in materia. Nel secondo si terrà un momento di confronto 
guidato tra i genitori. 

• Operatore coinvolto: psicologo/pedagogista o altra figura ove 
la tematica lo renda necessario 

 
FINALITA’ GENERALI 
Fornire sostegno nel difficile compito educativo da un lato fornendo 
informazioni sullo sviluppo psicologico, sociale, relazionale di bambini 
e adolescenti, dall’altro favorendo la riflessione sulla relazione 
educativa esistente con il proprio figlio entro un contest di gruppo 

 
OBIETTIVI 

• Condividere con altri genitori problematiche educative, al fine 
di non creare delle ricette assolutistiche ma una mappa per 
orientarsi e orientare i figli in un cammino comune. 

• Promuovere nei genitori un senso di autoefficacia nella 
relazione educativa, partendo da auto-riflessioni rispetto al 
proprio agire nella relazione con il figlio. 

 

INCONTRI A TEMA PER 
GENITORI 
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“Parlarsi tra genitori” – percorso formativo direttamente collegato al 
Progetto nazionale di prevenzione del disagio giovanile Pollicino, sostenuto da 
Ministero Welfare. Questo Progetto è stato collaudato per 10 anni dal Centro 
Studi Psicopedagogici Gulliver di Varese, che ne detiene la titolarità. Presentato 
all’Ufficio Scolastico Regionale nel 2003, dall’AGeSC, associazione del Forags 
(Forum regionale associazioni genitori scuola), è stato scelto dallo stesso Ufficio 
“per il suo intrinseco valore tra oltre 40 progetti pervenuti”, per essere presentato 
dalla conduttrice del convegno “II Giornata Europea dei Genitori e della Scuola” 
svoltosi a Milano il 15.11.2003 ed essere reso noto a tutte le scuole della 
Lombardia. È stato inoltre richiesto dall’Assessorato alla Persona e alle Politiche 
Sociali di Monza per essere presentato al convegno “Coltiviamo le risorse”, 23-25 
maggio 2005.  
 
FINALITA’ GENERALI  

Il fondamento del progetto è la categoria della non delega in favore 
dell’assunzione di responsabilità di fronte alla necessità di prevenire il disagio 
giovanile. Ai genitori viene offerta, tramite le scuole, l’opportunità di partecipare 
ad un gruppo interattivo per confrontare con un conduttore e con altri genitori il 
loro stile genitoriale accettando l’idea che il disagio giovanile nasce 
prevalentemente in famiglia, ma che si può imparare a ridurre o eliminare le 
condizioni che lo favoriscono; a tal fine il progetto di sostiene sui seguenti cardini: 
 

a. Il senso della formazione.  
Un percorso formativo è tale se promuove, suggerisce percorsi di 
cambiamento. Questo percorso può avvenire nel gruppo che è da sempre 
uno degli strumenti più fecondi in campo psicopedagogico e che sia 
finalizzato alla crescita dell’autonomia dei singoli. 

b. Il senso della prevenzione. 
Prevenzione intesa come supporto alla qualità, all’autenticità, all’intensità 
delle relazioni familiari. Piccoli problemi, difficoltà comuni a tutti, 
diventano grandi quando non possono essere comunicati, condivisi. Nel 
confronto con gli altri si sciolgono molte ansie e più facilmente si accolgono 
suggerimenti per il cambiamento di abitudini e di schemi mentali. Una 
Scuola Genitori fa prevenzione nel senso che offre il terreno in cui le 
persone possono deporre paure che nella solitudine crescono su se stesse 
e scoprirsi capaci di essere risorsa per i figli. 

c. La corresponsabilità dei docenti.  
Gli insegnanti possono coadiuvare nella prevenzione del disagio giovanile 
utilizzando anche il percorso formativo offerto dalla scuola (es. suggerendo 
ai genitori i cui figli rivelino difficoltà scolastiche, relazionali e/o 
comportamentali la partecipazione ad un gruppo interattivo con altri 
genitori della scuola). 

PARLARSI TRA GENITORI 
PERCORSO FORMATIVO SULLE DINAMICHE RELAZIONALI IN 

GRUPPO INTERATTIVO CON METODO ESPERIENZIALE  
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Si vogliono offrire ai genitori occasioni d’incontro per crescere insieme, per 
confrontarsi sul proprio ruolo educativo e su tematiche proprie della vita di 
relazione nel quotidiano. 
In particolare si vogliono aiutare i genitori a percepirsi come risorsa di fronte alle 
quotidiane richieste dei figli attraverso il confronto e l’approfondimento di 
tematiche relative alla relazione genitore/figlio. Il tutto in un’ottica “centrata sulla 
persona” che consenta l’interiorizzazione di un concetto di “aiuto al figlio” che non 
sia fondato sul “sostituirsi al figlio/lasciarsi usare dal figlio” -atteggiamenti che 
disincentivano il processo di autonomia del bambino e del preadolescente- bensì 
su strumenti relazionali che valorizzino nel figlio l’acquisizione di responsabilità e di 
rispetto, proprio e del genitore.  
 
PROGETTO 

• Il progetto è rivolto a genitori di alunni frequentanti la scuola primaria e 
secondaria di primo e secondo grado 

• Il percorso di struttura in 3 livelli ciascuno composto da un numero di 
incontri che va da 3 a 6. Gli incontri hanno cadenza quindicinale e sono 
della durata di 2 ore ciascuno . 

• Operatore coinvolto: psicologo/pedagogista o altra figura ove la tematica lo 
renda necessario 

 
OBIETTIVI 
 
1° LIVELLO (6 incontri) 

• Fornire ai genitori tecniche utili a migliorare la comunicazione all’interno 
del “sistema famiglia” e ad aprirsi ad un rapporto costruttivo con i figli. 

• Fornire ai genitori competenze utili a individuare e valorizzare le abilità, 
risorse, capacità e interessi individuali dei figli. 

• Fornire ai genitori competenze utili ad aiutare i figli a divenire protagonisti 
delle proprie scelte e a gestire i cambiamenti. 

 
2° LIVELLO (5 incontri) 

• Affinare le tecniche comunicative di base apprese sul percorso di 1° livello 
(attribuzione del problema, messaggi in prima persona, ascolto attivo); 

• Acquisire ulteriori tecniche e modalità relazionali utilizzabili in situazioni 
educative complesse; 

• Offrire ai genitori la possibilità di sperimentarsi in un gruppo di auto-aiuto 
dove le esperienze di ciascuno diventano risorse per tutti. 

 
3° LIVELLO (3 incontri) 

• Aiutare i genitori a diventare consapevoli dei modelli genitoriali 
interiorizzati. 

• Aiutare i genitori a comprendere la percezione personale della propria 
famiglia. 

• Aiutare i genitori a riflettere sulle proprie relazioni familiari identificandone 
le caratteristiche principali (sociogramma familiare). 

 



 

 

 

L'Organizzazione Mondiale della Sanità promuove l’attuazione di 
percorsi destinati a gruppi di genitori finalizzati ad aumentarne le 
competenze in un’ottica di promozione del benessere e prevenzione del 
rischi ad effetto “cascata” sui figli. L’intento è quello di proporre ai genitori 
un pacchetto di incontri flessibile costruito partendo dalle tematiche e dagli 
aspetti che i membri del gruppo stesso sentono più critici nella relazione con 
i loro figli e nel loro essere genitori. La modalità sarà aperta ed esperienziale 
capace di creare uno spazio in cui poter stare insieme e riguardare senza 
timore di giudizio al proprio ruolo, promuovendo il circolo dei 
riconoscimenti reciproci e dalla fiducia nelle proprie competenze, spesso già 
presenti ma celate da ansie e timori.  

Il percorso, se la scuola lo desidera e ne fa richiesta, può avvalersi del 
patrocinio di ATS MONZA e BRIANZA.  

 
PERCHE’ FAMILY SKILLS? 

• Per proporre ai genitori un modo di 
stare insieme in un clima di 
collaborazione non giudicante 

• Per aiutare i genitori a riconoscere i 
propri punti di forza e sentirsi più 
sicuri 

• Per allenare i genitori alla 
condivisione con gli altri attivando 
un circolo di riconoscimenti positivo 

• Per fare esperienza concreta di 
alcune life skills (comunicazione 
efficace, capacità di risolvere problemi, di prendere decisioni, 
gestione delle emozioni…). 

• Per condividere tematiche che i genitori stessi percepiscono come 
rilevanti (i compiti, le regole e i limiti, la gestione della rabbia, 
l’utilizzo delle tecnologie …) 

 
PROGETTO 

• Il progetto è rivolto a genitori di alunni frequentanti la scuola 
primaria e secondaria di primo e secondo grado 

• Il percorso di struttura un numero variabile di incontri (da 5 a 7) a 
cadenza mensile. Gli incontri sono della durata di 2 ore ciascuno . 

• Operatore coinvolto: psicologo/pedagogista formato alla conduzione 
di gruppi Family Skills presso ATS_Monza e Brianza 
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Sportello di ascolto per alunni, 
docenti e genitori 
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Lo Sportello di consulenza rappresenta un servizio in cui  

genitori, docenti e alunni possono esprimere liberamente e senza 

giudizio, nel pieno rispetto della privacy, i propri pensieri, problemi ed 

emozioni per rileggerli e farne oggetto di riflessione condivisa. Non si 

tratta dunque di un servizio a funzione terapeutica o di cura. 

Lo Sportello di consulenza si delinea come un percorso breve 

che prevede un massimo di 3 incontri per utente, in genere sufficienti 

per consentire alla persona di 

focalizzare il problema, individuare 

le soluzioni attuabili e riscoprire le 

proprie potenzialità.  

La metodologia privilegiata 

dello Sportello d’ascolto è quella 

dell’ascolto attivo e del counseling 

finalizzato alla chiarificazione della 

domanda e alla rilettura del disagio 

portato con un approccio di tipo 

non direttivo e non interpretativo.  

 
 
OBIETTIVI PER ALUNNI 

• Promuovere attivamente l’autostima di tutti gli alunni; 

• Accogliere la domanda dei ragazzi offrendo un contesto 
relazionale che favorisca l’esplicitazione dei propri vissuti; 

• Aiutare il ragazzo a chiarificare il vissuto portato; 

• Sostenere/ accompagnare il ragazzo nel riconoscimento delle 
proprie capacità di far fronte ai problemi riportati attraverso la 
presa di coscienza delle risorse individuali dimostrando che 
ciascuno può dare un contributo alla vita della scuola; 

• Favorire e agevolare la relazione tra il ragazzo e le figure 
educative di riferimento (genitori, docenti). 
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 OBIETTIVI PER GENITORI 
 

• Sostenere e accompagnare il genitore nella gestione della 
relazione con il proprio figlio; 

• Favorire e agevolare la 
relazione tra genitori e i 
docenti; 

• Accompagnare e indirizzare il 
genitore verso un contesto 
appropriato rispetto alla 
tipologia della domanda (es: 
consultorio, UONPIA,…) 

 
 
 
 

OBIETTIVI PER DOCENTI 
 

• Aiutare i docenti a 
rispondere in maniera 
adeguata ad eventuali 
modalità di relazione 
disfunzionali con cui 
alcuni alunni 
interagiscono; 

• Aiutare i docenti a 
rendere più fluido il 

rapporto insegnante-allievo, laddove esso si riveli 
problematico, a vantaggio del processo di apprendimento e 
della propria soddisfazione professionale; 

• Offrire ai docenti una possibilità di confronto per eventuali 
situazioni problematiche nel rapporto con i genitori. 
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Percorsi formativi e di gruppo per 
insegnanti a sostegno del ruolo  

 



 

 

TEMPO PER SE’ 
LA RELAZIONE TRA INSEGNANTI COME RISORSA NELLA 

RISOLUZIONE DEI CONFLITTI 
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La cooperazione tra gli insegnanti rappresenta un aspetto 
fondamentale per sostenere il processo di crescita dei bambini, 
soprattutto nelle prime fasi del percorso scolastico che parte proprio 
dalla scuola dell’infanzia.  

Nel mondo della scuola si verificano sempre più frequentemente 
situazioni ed eventi complessi che richiedono agli insegnanti e ai 

dirigenti:  

✓ il continuo mantenimento di un clima di fiducia e di 

condivisione delle scelte sia di tipo organizzativo e didattico, sia 
educativo e pedagogico; 

✓ la disponibilità a mettersi in gioco per superare eventuali 

situazioni di conflitto al fine di prendere decisioni valide per tutti e 
efficaci in termini di realizzazione del piano educativo proposto dalla 
scuola. 

I conflitti influiscono inevitabilmente sul clima lavorativo, ma 
occorre considerare che non sempre il conflitto è negativo; spesso, 

infat
ti, se 



 

 

PROGETTO 

• Il progetto è rivolto ai docenti di scuola dell’infanzia, primaria e 
secondaria 

• Si articola in 3-4 incontri da 1,5h ciascuno 

• Operatore: Psicologo e/o educatore-pedagogista 
    

OBIETTIVI  

• Incremento delle abilità d’ascolto e di comunicazione  

• Incremento dell’autoefficacia e dell’autostima all’interno del 
contesto professionale  

• Incremento dell’identità gruppale e lavorativa  

• Incremento della capacità di equilibrare obiettivi comuni e 
personali  

• Sviluppo di relazioni empatiche reciproche 

COMPETENZE ACQUISITE AL TERMINE DEL PROGETTO 

• Saper distinguere tra bisogni personali e obiettivi comuni 

• Saper individuare possibili risorse interne ed esterne al gruppo  

• Essere in grado come team di sviluppare metodologie 
cooperative al servizio di progetti comuni 

 



 

 

APPRENDIMENTO 
COOPERATIVO E 

RELAZIONE EDUCATIVA 
L’esperienza maturata negli anni nell’ambito dei progetti 

territoriali ci ha portati alla consapevolezza che, già nei primissimi 
anni di scolarizzazione, sono diffusi casi di “disagio scolastico”, inteso 
sia come difficoltà a raggiungere risultati soddisfacenti dal punto di 
vista didattico sia, soprattutto, come manifestazione di problematiche 
di livello emotivo e relazionale.  

I primi a doversi rapportare, nella quotidianità, con queste 
forme di malessere sono i docenti, i quali sono chiamati sempre più 
spesso e in misura sempre più evidente ad affiancare alle competenze 
didattiche anche delle competenze educative e relazionali che 
promuovano un contesto positivo di apprendimento che permetta 
non solo la trasmissione di un sapere, ma anche di accompagnare 
maieuticamente i propri alunni. 

Una scuola di qualità è 
caratterizzata non soltanto dal 
rinnovamento delle strutture 
tecnologiche ma, soprattutto, 
dalla qualità pedagogica dei 
propri insegnanti, che devono 
necessariamente attrezzarsi per 
per far fronte a nuove sfide 
(classi ampie, numerosi alunni 
con certificazione, alunni 
stranieri, alunni con fragilità 
personali e/o familiari)  

La ricerca pedagogica degli ultimi decenni, le sollecitazioni da parte 
degli organi internazionali e le ultime riforme, si muovono sempre più 
nella direzione di una scuola che non solo trasmetta conoscenze, ma 
formi competenze e capacità avvalendosi di metodi di insegnamento 
capaci di valorizzare simultaneamente gli aspetti cognitivi, affettivi e 
relazionali di qualsiasi apprendimento. 

La nostra esperienza ci dimostra che tramite la metodologia del 
Cooperative Learning  (CoL) è possibile la creazione di un “contesto 
classe” in grado di favorire lo sviluppo cognitivo, emotivo e 
relazionale dei membri che vi fanno parte, promuovendone il 
benessere globale.  
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PROGETTO 

• Il progetto è rivolto ai docenti di scuola primaria e secondaria 

• Si articola in 3 incontri di formazione in presenza alla 
metodologia Cooperative Learning seguiti da 2 incontri di itinere 
di monitoraggio rispetto all’implementazione dei progetti 
realizzati 

• Per tutto l’anno scolastico sarà offerta la possibilità di ricevere 
affiancamento e tutoraggio a distanza  

• Operatore: Psicologo e/o educatore-pedagogista e/o docente 
formatore 
    

OBIETTIVI  
• Promuovere il benessere emotivo di alunni e insegnanti 
• Formare un gruppo di docenti all’utilizzo corretto della 

metodologia della  COOPERATIVE LEARNING nella gestione delle 
classi a completamento e non in alternativa alla didattica 
tradizionale.  

• Introdurre  e implementare  un sistema di gestione consapevole 
delle dinamiche RELAZIONALI TRA PARI E TRA ALUNNI E 
INSEGNANTI  

 
COMPETENZE ACQUISITE AL TERMINE DEL CORSO 

• Facilitare la creazione di un ambiente di apprendimento 
cooperativo che valorizzi le capacità, le competenze e le abilità 
di ciascun alunno e del gruppo 

• Promuovere un “contesto classe” che favorisca lo sviluppo 
cognitivo, emotivo e relazionale dei propri membri 

• Progettare attività  didattiche cooperative  

 



 

 

I PROGETTI REALIZZATI 



 

 

  

Fondazione COF_ Centro Orientamento Famiglia 
Via Vittorio Emanuele II, 1 

Monza 20900 

info@cofmonza.it 


